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NOTE E RASSEGNE 

Se Catt 117 (1989) 621-654 
Antonio Rirnoldi 

SU SAN CARLO BORROMEO (1984-1988)(') 

Le pubblicazioni su san Carlo Borromeo 1984-1988 vengono rac­
colte e classificate secondo il seguente schema: 
Edizioni di scritti di san Carlo (nn. 1-8) 
Edizioni di lettere di san Carlo (nn. 9-11) 
Edizioni di fonti riguardanti san Carlo (nn. 12-16) 
Accademia di san Carlo (pubblicazioni a cura della) (nn. 17-21) 
Atti di convegni e cataloghi di mostre (nn. 22-34) 
Raccolte di studi (no. 35-43) 
Numeri monografici di riviste (nn. 44-47) 
Pubblicazioni a cura di istituzioni culturali lombarde e milanesi (nn. 48-
50) 
Biografie (nn. 51-63) 
Documenti ecclesiastici (nn. 64-66) 
Pubblicazioni varie (nn. 67-88) 
Pubblicazioni di storia locale (nn. 89-111 ). 

Al termine di questo elenco si trova l'Indice dei nomi degli Autori: 
si t�att� di 295 autori e, complessivamente, di poco più di 450 pubbli­
caz10m. 

EDIZIONI DI SCRITTI DI S. CARLO 

1. Arbores de Paschate a cura di CARLO MARcoRA, Roma 1985, pp.
30 + 31 grandi tavole ripiegate f.t.

2. I ricordi di San Cario ai milanesi - a cura di lNos BIFFI, Milano
1984, pp. 80.

(1) La presente bibliografia completa quella da me pubblicata in San Carlo e il suo
tempo ... , Roma 1986: La storiografia dei secoli XIX e XX, pp. 77-131, che si arresta al 
1983 (compreso). Dalla bibliografia vengono esclusi gli articoli dei giornali e dei perio­
dici settimanali, quindicinali, mensili di carattere divulgativo. Ovviamente questa bi­
bliografia non ha la pretesa di essere completa. 
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3. Regola generale per le Vergini della Compagnia di S. Orsola, Ser­
moni, Omelie a cura di MARIA TERESA CASTELLI, Milano 1984, pp.
116.

4. Meditazione sullo scopo di Cristo e del vescovo (testo latino e tra­
dÙzione italiana). Rimedij per ben vivere et fuggire il peccato - in­
troduzione a cura di CARLO MARCORA, Milano 1984, pp. 36.

5. Trattato sui sacramenti dell'Ordine, del Matrimonio, dell'Unzione
degli Infermi introduzione a cura di CARLO MARCORA, Milano
1984, pp. 52.

6. Omelie sull'Eucaristia e sul Sacerdozio - a cura di FELICE CARNA­
GHI- MARIO PARABIAGHI, Roma 1984, pp. 384.

7. Statuti degli Oblati di S. Ambrogio - a cura di PIER FRANCESCO FU­
MAGALLI, Milano 1984, pp. 223 - 9 tav. f.t. - edizione dei testo lati­
no con traduzione italiana e note di MARco NAVONI (per iniziati­
va della Congregazione degli Oblati dei santi Ambrogio e Carlo)
Contiene anche i seguenti saggi:
ENRICO GALBIATI, Introduzione;
ENNIO APECITI, San Carlo e Chiesa di Milano;
GIANFRANCO BARBIERI, Ordini e congregazioni contemporanee: gli
Oblati nella Chiesa milanese;
LUIGI GIANI, L'istituzione degli Oblati di Sant'Ambrogio.

8. Preghiere - a cura di FRANCO PIZZAGALLI, Milano 1984, pp. 64.

EDIZIONI DI LETTERE DI S. CARLO 

9. Lettere alla sorella Anna Colonna, a cura di FRANCA LoNGHI - MA­
RIA GRAZIA CEREDA, in: "Quaderni Milanesi - Studi e fonti di storia
Lombarda" IV (1984) n. 8, pp. 95-108.

10. ORSOLA AMALIA BIANDRA', Lettere tra il Doge di Genova ed il cardi­
nale Carlo Borromeo (15601581), in: La Storia dei Genovesi Atti
del Convegno di Studi sui ceti dirigenti nelle istituzioni della Re­
pubblica di Genova: (11-14 aprile 1984), Genova 1984, pp. 115-
137.

11. FEDELE MERELLI, San Carlo Borromeo e padre Mattia da Salò, cap­
puccino. Epistolario su "Collectanea franciscana", 54 (1984), pp.
285-313.

EDIZIONI DI FONTI RIGUARDANTI S. CARLO 

12. GIULIA BOLOGNA, La Trivulziana per San Carlo Borromeo 1584 -
1984, 7 voli., Milano 1985.
Voi. I - Introduzione e indice analitico (pp. 42);
Voi. II - Atti ufficiali ed epistolario di Carlo Borromeo, (pp. 66);
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Vol. lll - Atti dell'autorità civile milanese durante il magistero arci­
vescovile di Carlo Borromeo (pp. 30); 
Voi. IV - Atti per la canonizzazione dell'arcivescovo di Milano Car­
lo Borromeo (pp. 70);
Voi. V - "Remissoria" per la canonizzazione dell'arcivescovo di Mi­
lano Carlo Borromeo (pp. 38);
Val. VI Le edizioni del secolo XVI riguardanti San Carlo Borromeo 
(pp. 90); 
Val. VII - Le edizioni dei secoli XVII-XX riguardanti San Carlo 
Borromeo (pp. 74). 

13. CARLO MARCORA I '1unebri" per il card. Carlo Borromeo, Milano
1984, pp. 104.

14. ENRJCO CATTANEO - MARco NAVONI (a cura di), San Carlo Borro­
meo - Due biografie del Cinquecento poco conosciute (GIOVANNI
PIETRO BIMIO, Vita di Carlo Borromeo; Grov ANNI FRANCESCO Bo­
NOMI, Borromeide ), Milano 1984, pp, 208 (Archivio Ambrosiano
voi. L).

15. AGOSTINO V ALIER, Vita di Carlo Borromeo card. di S. Prassede arci­
vescovo di Milano - Introduzione di FRA co SEGALA traduzione di
GIOVAN 1 Bovo, Verona 1988, pp. 208 + 3 tav. f.t.

16. ANGELO TURCHINI, La fabbrica di un Santo. Il processo di canoniz­
zazione di Carlo Borromeo e la controriforma - con prefazione di
PAOLO PRODI, Casale Monferrato 1984, pp. XII, 162.

ACCADEMIA DI SAN CARLO 
(pubblicazioni a cura della) 

17. San Carlo e il suo tempo. Atti del convegno internazionale nel IV
centenario della morte (Milano, 21-26 maggio 1984) - (con pre­
sentazione del card. CARLO MARIA MARTINI e conclusione di Mons.
CARLO MARCORA), Roma 1986, 2 voll. di complessive pp. XIV -
1242.

Inaugurazione

CARLO ToG OLI (sindaco), Saluto;
CARLO MARIA MARTI 1, (card. arcivescovo), Discorso di apertura;
GIOVANNI TESTORI, L'immagine di S. Carlo nel tempo.

Carlo Borromeo nella storiografia

CARLO MARcoRA, La storiografia dai 1584 al 1789;
ANTONIO RIMOLDI, La storiografia dei secoli XIX e XX.
Borus ULIANICH, Carlo Borromeo e i protestanti;
LUIGI BELLONJ, Carlo Borromeo e la storia della medicina.

Carlo Borromeo nella chiesa postridentina
GIUSEPPE ALBERIGO, Carlo Borromeo e il suo modello di vescovo;
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MASSIMO MARCOCCHI, L'immagine della Chiesa in Carlo Borromeo; 
AGOSTrNO BORROMEO, San Carlo Borromeo arcivescovo di Milano e 
la Curia Romana; 
FRANCO MOLINARJ - DANIELE MONTANARJ, Rapporti con i vescovi 
italiani; 
RAFFAELE BELVEDERI, I vescovi posttridentini nella diocesi di Ferra­
ra e la pastorale borromaica. 

Carlo Borromeo pastore 

ALVARO HUERGA, Aproximacion a la espiritualedad de San Carlo 
Borromeo; 
DOMENICO MASELLI, L'organizzazione delle diocesi e il clero secola­
re. 

Carlo Borromeo esempio e modello 

FRANCISCO MARTIN HERMANDEZ, Influencia en la Peninsul'a Iberica; 
BERNARD PLONGERON, CharLes Borromée, exemple et modèle: son 
influence en France. (XVI-XIX siècles); 
HENRYK DAMIAN WOJTYSKA, L'influsso in Polonia e in Lituania. 
GIORGIO RUMI, La tradizione borromaica a Milano nel Novecento. 

Carlo Borromeo e l'arte 

JAMES S. ACKERMANN, Pellegrino Tibaldi, San Carlo Borromeo e 
l'architettura ecclesiastica del loro tempo; 
FRANCO BARBIERJ, Vincenzo Scamozzi, Milano e San Carlo; 
MARIA LUISA GATTI PERER, Progetto e destino de/l'edificio sacro do­
po S. Carlo; 
LILIANA GRASSI, La chiesa di S. Carlo al Lazzaretto: ipotesi di un re­
stauro; 
AGOSTrNO COLLI, Un trattato di architettura cappuccina e le "ln­
structiones f abricae" di San Carlo. 

Rapporto Chiesa-Stato 

LUIGI PROSDOCIMI, Riforma borromaica e conservatorismo politico; 
MANUEL FERNANDEZ ALVAREZ, San Carlo Borromeo nei suoi rap­
porti con la Spagna; 
ALDO STELLA, I rapporti di S. Carlo Borromeo con Venezia; 
ISABELLA SUPERTI PURGA, Rapporti con i Cantoni Svizzeri: «Le Tre 
Valli" diocesi di Milano; 
ALoo DE MADDALENA, Osservazioni sulle realtà socioeconomiche 
milanesi in età borromaica; 
HERMANN KELLENBENZ, I Borromeo e le grandi casate mercantili 
milanesi; 
ALBERTO COVA, Le finanze nell'età borromaica; 
ATTILIO AGNOLETTO, Religione popolare, folklore e magia nei docu­
menti borromaici. 
ADA ANNONI, Carlo Borromeo e la Società secolare. Carlo Borro­
meo: La cultura. 
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MARIO SCADUTO, Scuola e cultura a Milano nell'età borromaica· 
ROMEO DE MAJO, Carlo Borromeo e Michelangelo; 
NATALE GHIGLIONE, San Carlo e la musica sacra; 
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VERONIQUE GERARD - POWELL, Notes sur la diffusion de l'iconogra­
phie de Saint Charles Borromée en Espagne. 
Comunicazioni 

GIOVANNI COLOMBO (card.), S. Carlo Borromeo (riflessioni); 
SERGIO PAGA I, Una sosta di San Carlo a Brescia - un documento 
inedito; 
LUIGI MONGA, Francesco Contarini a Milano nel 1581; 
MARIA FRANCA MELLANO, La donna nell'opera riformatrice di S. 
Carlo; 
RAUL DE ALMEIDA RoLO, S. Carlo Borromeo, discepolo e protettore 
del bracarense Bartolomeo dos Martires; 
ANTo IO JoDICE, Influenza del primo Concilio Provinciale di Mila­
no (1565) nei primi due Concili Provinciali di Capua (1567 e 
1577); 
GIUSEPPE MARIA VISCARDI, Andrea Perbenedetti, un vescovo borro­
maico nel Mezzogiorno secentesco; 
PIETRO ZovATIQ, S. Carlo Borromeo dai Santini. 

18. Inaugurazione del VI anno accademico, Milano 1984, pp. 128.
Contiene i seguenti contributi:
MARIA FRANCA MELLANO, Aspetti del culto mariano nella diocesi di
Milano all'epoca di S. Carlo;
NATALE GHIGLIONE, Introduzione al concerto musicale (sul contri­
buto alla riforma della musica sacra dato da San Carlo);
CARLO MARcoRA, Lettere dì condoglianza inviate alla famiglia Bor­
romeo in occasione della morte di S. Carlo;
CARLO MARcoRA, L'istituzione della Compagnia del Santo Rosario
eretta da S. Carlo."

19. Inaugurazione del VII anno accademico, Milano 1985, pp. 136.
Contiene i seguenti contributi:
GUY BÉDOUELLE, L'opera di San Carlo per il "Catechismus ad Paro­
cos".
AMBROGIO PALESTRA, San Carlo e la "Visitatio ad Limina" (1592)
del suo successore (Gaspare Visconti);
CARLO MARCORA, Gli Appunti di S. Carlo per gli Esercizi spirituali
di S. Ignazio.

20. Studia Borromaica, n. 1/1987, pp. 160.
Questo numero dedicato a Gaspare Visconti (1584-1595), imme­
diato successore di S. Carlo, contiene i seguenti contributi:
AGOSTINO BORROMEO, Gaspare Visconti, arcivescovo di Milano e la
Curia romana (1584-1595);
DOMENICO MAsELLI, Rapporto tra Stato e Chiesa a Milano durante
l'episcopato di Gaspare Visconti (1584-1595);



626 !.A SCUOLA CATTOLICA 

ANTONIO RIMOLDI, Gaspare Visconti, i Seminari e gli Oblati; 
ANTONJO RIMOLDI, Saggio bibliografico (su Gaspare Visconti); 
ANGELO L. STOPPA, Gaspare Visconti e Novara; 
CARLO MARCORA, Fonti inedite sull'arcivescovo Gaspare Visconti 
conservate all'Ambrosiana; 
GIAN BATIISTA MADERNA, L'edilizia religiosa durante l'episcopato 
di Gaspare Visconti (1584-1595); 
FEDELE MERELLI, San Carlo Borromeo e i suoi sacerdoti (tre signifi­
cative lettere); 
M!GUEL BATLLORI, Lettere dei Borromeo nell'Archivio romano della 
Compagnia di Gesù. 

21. Studia Borromaica, n. 2/ 1988 pp. 202
Questo numero, dedicato all'ideale borromaico del sacerdozio
contiene i seguenti contributi:
ANrnoNY D. WRIGHT, L'ideale borromaico del sacerdozio e la tra­
dizione milanese;
GIANFRANCO BARBIERI, San Sepolcro casa madre degli Oblati;
MARco AVONI, Liturgia e formazione del clero in San Carlo Borro­
meo.
ANTONIO CISTELLINI, Il sacerdote di S. Filippo Neri nel pensiero e
nell'azione di San Carlo Borromeo;
LUIGI MEZZADRI, San Carlo Borromeo nel "Sacerdos Christianus" di
Louis Abelly;
FRANCO MOLINARI - MARIO 'TREBESCHI, San Carlo e l'immagine del
prete nell'opera "Sui Parrochi" di G. Belotti sacerdote bergamasco;
BRUNO MARIA BosATRA, Tra San Carlo ed il Re Sole: l'opera pasto­
rale di François de HarLay senior a Rouen (1616-1651);
GIUSEPPE GALASSO, (Presentazione degli Atti del Convegno "San
Carlo e il suo tempo").

ATII DI CONVEGNI E CATALOGHI DI MOSTRE 

22. San Carlo Borromeo. Catholic Reform and Ecclesiastica! Politics in
the Second Half of the Sixteenth Century (Atti del Convegno di
Washington, 25-27 ottobre 1984) - a cura di foHN M. HEADLEY -
JoHN D. TOMARO, Washington 1988, pp. 324.

Contengono le seguenti relazioni:
ERIC CoCHRANE, The Tridentine Reformation in Italy;
RoBERT Trusco, Borromeo and Trent;
T OHN B. TOMARO, Borromeo and the lmplementation of the Council
ofTrent;
AGOSTINO BORROMEO, Archbishop Carlo Borromeo and the Eccle­
siastica/ Policy of Philip Il in Lombardy;
ADRIANO PROSPERI, Lay and Clerical Discipline;
T OH W. O'MALLEY, Borromeo and the "Praecipuum episcoporum
munus";
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PAUL GRENDLER, Borromeo and the Schools of Christian Doctrine· 
E. CECILIA VOELKER, Borromeo's lnfluence on Sacred Art;
ANTHONY D. WRIGHT, The Borromean Ideai and the Spanish
Church;
MAR.e VENARD, The Borromean Influence on the French Church·
JoHN M. NEADLEY, Borromean Reform in the Empire, The Cas� of
Giovanni Francesco Bonomi;
GIUSEPPE ALBERIGO, The lnfluence and lmage of San Carlo;
NIELS FASMUSSEN, The Canonization of Carlo Borromeo;
ALBERTO MELLONI, A.G. Roncalli (Pope fohn XXIII) and Borromeo;
CARLO MARCORA, The Resources of the Ambrosiana for the Study
of Borromeo.

23. L'Alto Milanese all'epoca di Carlo e Federico Borromeo: Società e
territorio. Atti del Convegno di studi (Gallarate - Busto A., 30 no­
vembre - 1 dicembre 1984). Gallarate 1987, pp. XXXVII - 648
("Rassegna Gallaratese di Storia e d'Arte" a. XXXVIII-IX, n. 125).
Contiene i seguenti contributi:
CARLO MAzZI - SANTINO LANGÉ, Presentazione;
ROBERTINO GHIRINGHELLI, Introduzione - Carlo Borromeo nella so­
cietà del suo tempo: dalla "città rituale alla ragione di Stato";
ENRICO CATTANEO, San Carlo e il momento storico;
ADA ANNONI, Lo Stato Borromeo;
LILIANA GRASSI, Prassi, società e simbolo dell'architettura delle "In­
structiones" di S. Carlo;
SANTINO LANGÉ, Impianti religiosi e funzioni territoriali;
ANGELO TURCHINI, Iconografia e acculturazione controriformistica:
la proposta di un modello borromaico;
ANDREINA BAZZI, Avviamento ad una fonte per la storia di Carlo e
Federico Borromeo;
GIOVANNI MARIA PIAZZA, Due esempi di oratoria sacra in età borro­
maica.
VINCENZO COLUMBO, Territorio e società;
GIOVANNI VrGo, L'economia lombarda nell'età dei Borromei. L'Alto
Milanese.
ATTILIO AGNOLETTO, L'azione pastorale di Carlo e Federico Borro­
meo nelle plaghe dell'Alto Milanese;
MARINA CAVALLERA, Riflessi sociali ed economici de/Le strutture
amministrative varesine nell'età di Carlo Borromeo;
GIULIO COLOMBO, La pieve di Gallarate al tempo di San Carlo nella
corrispondenza del vicario foraneo Giacomo Francesco Cardano;
CESARE GALEAZZI, Busto Arsizio nell'epoca borromaica;
ANGELO GIORGIO GHEZZI, "Veris pauperibus tantum": assistenza e
controllo sociale nell'intervento di Carlo Borromeo sugli Ospedali
di Varese;
PIERLUIGI PIANO, Frammento di storia varesina all'epoca di Carlo
Borromeo;
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ENRICO MAGNAGHJ, Fonti su San Carlo Borromeo nell'Archivio pre­
positurale di S. Vittore in Varese; 
CARLO ORTOLANI, Il territorio di Lurago Marinone attraverso gli At­
ti della Visita pastorale borromaica del 1574; 
PIERANGELO FruGERIO, Territorio economia e società verbanesi nel 
"secolo di ferro"; 
ROMANO BROGGINI, La Svizzera italiana ed i Borromei; 
LUIGI ZANZI, San Carlo e l'età barocca; 
GIANLUIGI SARTORIO, Territorio e società: verso una nuova lettura 
dell'epoca dei Borromeo; 
ANGELO VITTORIO MIRA BONOMJ, Riflessioni per l'allestimento della 
mostra "L'Alto Milanese nell'epoca di Carlo Borromeo: Società e 
territorio". 

24. L'Alto Milanese all'epoca di Carlo e Federico Borromeo: Società e
territorio. Libro catalogo della Mostra - Gallarate - Busto Arsizio 
Carate Brianza 1984-1985, Gallarate 1984, pp. 328 ("Rassegna 
Gallaratese di Storia e d'Arte", a. XXXVII, n. 124). 
Contiene i seguenti contributi: 
ROBERTINO GHIRINGHELLI, Presentazione. Carlo Borromeo e le origi­
ni della "Pietas" lombarda; 
GIAMPIERO MAGUGLIANI, Presentazione. Busto Arsizio: Ambiente e 
società. 
Libro catalogo 

ADELE BURATTI MAzZOTTA, Le visite pastorali di San Carlo nel­
l'Alto Milanese: territorio e società; 
MARINA CAVALLERA, Politica, economia e società nell'Alto Milanese 
nella seconda metà del Cinquecento; 
PAOLO TOFFALEm, Cenni sulla cartografia dello Stato di Milano 
dal XVI al XVIII secolo. 
ANDREINA BAZZI, Note per una metodologia delle fonti. Avvio ai 
documenti esaminati per la Mostra; 
PIERLUIGI PIANO, Regesti (a cura di). 

Parte Prima 
ADELE BURATTI MAZZOTTA: (a cura di), Gallarate, Museo di Ar­
cheologia, Storia ed Arte Antica della Società Gallaratese per gli 
Studi Patri. 
Parte Seconda 
LIA DE PRA CAVALLERI (a cura di), Busto Arsizio, 1555-1630, Pa­
lazzo Gilardoni. 

25. San Carlo Borromeo e Brescia. Atti del Convegno di Rovato (27 ot­
tobre 1984), Rovato 1987, pp. 302.
Contiene i seguenti contributi:
FRANCO MOLINARI, S. Carlo e Brescia. Tentativo di sintesi e quadro
bibliografico;
G1ov ANNI DoNNI, $. Carlo a Rovaio e in Francia corta;
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ERMETE G10RG I, Alcuni aspetti della Visita apostolica di S. Carlo 
Borromeo alla Valle Camonica; 
CARLO SABATII, Gli eretici e la "terra apostata" di Gardone Val­
trompia al tempo della visita di S. Carlo; 
GlANCARLO MELZANI, S. Carlo e La Vallesabbia; 
ANTONIO PAPPA I, Il culto di S. Carlo a Brescia; 
DA ILO ZARDIN, Le confraternite bresciane al tempo della visita 
apostolica di S. Carlo Borromeo; 
FRANCO MOLINARI, MARILENA DORINI, La visita apostolica di s. Car­
lo nei monasteri femminili di Brescia; 
DANIELE MoNTANARl, Strutture assistenziali a Brescia nel XVI seco­
lo: l'intervento di Carlo Borromeo; 
MARlA TERESA ROSA BAREZZANI, s. Carlo e la riforma musicale: un 
problema irrisolto; 
ERNESTO TRA VI, Tre panegirici bresciani di S. Carlo; 
MARro TREBESCHl, Echi carolini nei libri di formazione del clero; 
FRA co MoLINARI, Mons. Paolo Guerrini studioso di S. Carlo. 

26. San Carlo e il Sacro Monte (di Vara/lo) - Atti del Convegno cultura­
le del 19 agosto 1984, Novara 1985, pp. 64 (estratto dal "Bolletti­
no Storico per la provincia di Novara", quaderni di studio, n. 2)
Contiene i seguenti contributi:
Arno DEL MONTE (vescovo di Novara), Saluto al Papa pellegrino a
Vara/lo Sesia;
Gurno GENTILE, Il Sacro Monte di Varallo nella pietà di Carlo Bor­
romeo. Sviluppi spirituali e catechesi di una tradizione devozionale;
ALBERTO Bossi, Le due cappelle del sacro Monte più care a San
Carlo;
CASIMlRO DEBIAGGI, Il Sacro Monte di Varallo all'epoca di San Car­
lo.

27. Iconografia del Sacro Monte di Varallo. Disegni, dipinti e incisioni
dal XVI al XX secolo (a cura del Comune e della Biblioteca civica
di Varallo Sesia e della Regione Piemonte). Borgosesia 1984, pp.
140.

Testi di:
PAOLO BELLINI, Per una iconografia sulle vedute del Sacro Monte di
Vara/lo;
VERA COMOLI MANDRACCI, Per una ripresa di studi sul rapporto tra
Sacro Monte di Varallo e territorio;
MICHELA CoMETTT V ALLE, Per una ridefinizione del censimento sul­
le vedute. Schede.

28. Da 'Carlo Borromeo a Carlo Bascapé. La pastorale di Carlo Borro­
meo e il Sacro Monte di Arona.
Atti della giornata culturale celebrata ad Arona il 12 settembre
1984 (per iniziativa dell'Associazione di Storia della Chiesa nova­
rese, Novara 1985, pp. XVI-360).
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Interventi e saggi di: 
E ruco CATTANEO, Carlo Borromeo arcivescovo metropolita; 
XENIO TOSCANI, Le "Scuole della Dottrina cristiana" come fattore di 
alfabetizzazione [è stato pubblicato anche in "Civiltà e Storia", 6 
(1984) pp. 757-781]. 
ANGELO L. STOPPA, I quattro pellegrinaggi di San Carlo al Sacro 
Monte di Vara/lo; 
PIBRGIORGIO LONGO, Il Sacro Monte di Varallo nella seconda metà 
del XVI secolo; 
ANGELO L. STOPPA, Il Sacro Monte di Arona - tradizione e innova­
zione del fenomeno dei Sacri Monti; 
Guroo GENTILE, Ideazione e realizzazione del Sacro Monte di Arona 
- Percorsi, edifici e immagini;
GIANCARLO ANDENNA, Eredità medioevale e prospettive moderne di 
riflessione carismatica nella "Novaria" di Carlo Bascapé; 
DANIELA SIRONI, L'organizzazione e la diffusione dell'insegnamento 
della Dottrina Cristiana nella Diocesi di Novara dal Concilio, di 
Trento alla metà del '600; 
TOM DEurSCHER, Carlo Bascapé e la riforma de/Le monache di No­
vara; 
EMILIA DAHNK BAROFFIO, L'impegno di Carlo Bascapé per la musi­
ca religiosa; 
GIUSEPPE BALOSSO, Geografia e storia del culto di San Carlo nella 
diocesi di Novara. 

29. Immagini e presenze di San Carlo nella terra di Arona. Catalogo
della Mostra realizzata dal Comune di Arona e dalla Regione Pie­
monte. (Arona, ottobre-novembre.i 984), Novara 1984, pp. 152.
Contiene testi di:
ADELE BURATTI MAzzoTTA, Il Sacro Monte ed il colosso di San Car­
lo ad Arona;
CARLO FERRAR! DA PASSA o, Il restauro statico e conservativo del
colosso di San Carlo ad Arona;
ANTONIO TORELLI, Le vicende urbanistiche del borgo e della Rocca
di Arona ai tempi di San Carlo;
GILBERTO ONETO, La presenza di San Carlo nella iconograha mino­
re del territorio di Arona;
DANIELA PoLTINI, Nota descrittiva delle statue;
ADELE BURATTI MAzZOITA - ANTONIO T0RELU - GILBERTO ONETO, 
Schede del catalogo.

30. San Carlo a Cannobio -Atti del Convegno culturale tenutosi a Can­
nobio il 12 maggio 1984, Novara 1984, pp. 52 (estratto dal "Bol­
lettino Storico per la provincia di avara": quaderni di studio, n.
1) Contiene interventi di:
GERMANO ZACCHEO, Premessa;
ANTONIO ÙUACQUARELLI, Prolusione;
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ANGELO PAREDI, Profilo di San Carlo; 
ANGELO L. STOPPA, L'ultimo viaggio di San Carlo e la tappa a Can-
nobbio; 
AQUILINO ZAMMARETTI, Le numerose presenze di San Carlo a Can­
nobio e nella sua pieve; 
TERESIO VALSESIA, Riandando per la "strada borromea". 

31. S. Carlo - Spunti per La comprensione della figura e della presenza
del Borromeo nel territorio varesino. Contributi per la celebrazione
dell'anno Carolina (Varese, 8 marzo 8 aprile 1984). Varese 1984,
pp. 64 (Centro Culturale "Massimiliano Kolbe", quaderno n. 1).
Interventi di:
FABIO BARONCINI, San Carlo: una proposta per la Chiesa dei nostri
giorni;
MARIA LUISA GATTI PERER, Il progetto di S. Carlo per l'edilizia reli­
giosa;
SILVANO COLOMBO - LUIGI ZANZI, Tessuto urbano e vita sociale a
Varese fra '500 e '600;
GIOVANNI TESTORI, Le cappelle del Sacro Monte;
SILVANO COLOMBO, La basilica di S. Vittore.

32. Le "Crocette" nella Milano di San Carlo. (Mostra tenutasi nel Mu­
seo di Milano dal 16 aprile al 16 maggio 1984), Milano 1984, pp.
104.
Testi di:
FERMO ROGGIANI, Antichi altari e le colonne votive di S. Carlo;
MARINA OLIVIERI, Le "Crocette" nella devozione milanese e le Com­
pagnie ad esse addette;
VIRGINIO SIRONI, San Carlo dopo Lutero;
FERMO ROGGIANI - MARINA OLIVIERI, Schede.

33. Stendardi processionali delle Confraternite promosse da San Carlo
(Mostra organizzata dal Museo della Basilica di Santa Maria della
Passione - Milano 23 ottobre - 25 novembre 1984), Milano 1984
pp. 96.
Testi di:
CARLO CosTAMAGNA, Confraternita e stendardi, premessa alla mo­
stra;
CHIARA Buss, L'arte del ricamo in ambito ecclesiastico a Milano tra
il XVI e il XX secolo.
SANDRINA BANDERA BISTOLETTI, Le rappresentazioni sugli stendardi
in relazione al gusto e alle espressioni artistiche;
CLELIA ALBERICI, Le Stampe in relazione alle rappresentazioni sugli
stendardi processionali;
PIERA ANTONELLI OSTI, Problemi di conservazione degli stendardi
processionali;
MARGHERITA BELLEZZA ROSINA - CHIARA Buss - PIERA ANTONELLI
OSTI, Schede di Catalogo.
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34. Hl. Kart Borromeus. Reformer, Heiliger, Vorbild (Katalog zur Aus­
stellung, Stadt Hohenems, 2/X6/XI 1988) Hohenems 1988, pp.
224.
Testi di:
ANGELO MAJO, Der heilige Kart Borromaus;
A. STRUAD - K.ATHERINE W ALSH, "Sancte Ecclesie reformatoris lu­
men". Carlo Borromeo und die Anfange der f:(.atholischen Ernue­
rung in Voralberg;
HANS FINK, Kart Borromiius, Kunst in Voralberg;
PAUL BACHBAUER, Kleine Andachtsbilder aus vier Samurlungen;
EBERHARD TIEFENTHALER, Die Reise des heiligen Karl Borromaus
nach Hohenems;
HANNSIORG UBL, Pfarrkirche Kart Borromiius. Die archiiologische
ihrer Voriingerbauten.

RACCOLTE DI STUDI 

35. Il grande Borromeo tra storia e fede, Milano 1984, pp. 336 (per ini­
ziativa della Cariplo - Milano).
Contiene saggi di:
ENRICO CATTANEO, L'intensità di una vita. Dalla nobiltà alla porpo­
ra cardinalizia;
GIUSEPPE ALBERIGO, Carlo del mito, Carlo della storia. Sensibilità
della storia e impegno pastorale;
AGOSTINO BORROMEO, L'opposizione all'eresia. Apostolo e "Genio"
pratico della Riforma;
FILIPPO MARIA FERRO, Vicende di un volto e di una poetica. Propo­
ste per una storia dell'iconografia di San Carlo.
DA VIDE MARIA TuROLDO, Passione di San Carlo.

36. Itinerari di San Carlo Borromeo nella cartografia delle visite pasto­
rali, Milano 1985, pp. 124 (per iniziativa della Provincia di Mila­
no).
Contiene saggi di:
CARLO MARCORA, La visita pastorale;
PIERGIORGIO FIGINI, L'organizzazione territoriale della diocesi di Mi­
lano nella storia;
ERNESTO BRIVIO.ADELE BURATTI MAzzOTTA, Caratteri della carto­
grafia cinquecentesca nelle mappe redatte per le visite pastorali.
Analisi ed interpretazioni;
AMBROGIO PALESTRA, Pievi della diocesi di Milano. Schede storiche.
ERNESTO BRIVIO - ADELE BURATTI MAzzoTTA, Pievi della diocesi di
Milano. Schede analitiche.

37. San Carlo e la Valsesia; iconografia del culto di San Carlo, Borgo­
sesia 1984, pp. 104 (a cura della "Società per la conservazione
delle opere d'arte e dei monumenti in Valsesia").
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Contiene saggi di: 
G1ov A

N

NI TESTORI, L'ultima processione di San Carlo; 
MARCO Roscr, Due capitoli sull'iconografia di San Carlo al Sacro 
Monte; 
STEFANlA STEFANI PERRONE, Sacro Monte di Varallo: il calvario 
montano di San Carlo; 
DONATELLA Rrzz1O, Bassa Valsesia. Riva sinistra; 
ELENA FRANCHI, Bassa Valsesia. Riva destra; 
PAOLETTA.PICCO, Varallo e dintorni; 
SILVIA PIZZETTA, Alta Valsesia. 

38. San Carlo e la sua Arona, Arona 1984, pp. 168 (a cura del Comune
di Arona e della Regione Piemonte). .
Contiene saggi di (2): 
ANGELO L. STOPPA, Nei secoli Le celebrazioni aronesi a San Carlo; 
DOMENICO AGASSO, Una biografia per il nostro tempo; 
PIETRO GORLA, Nascita di San Carlo; 
AA .Vv ., Il battesimo di San Carlo; 
CARLO TORELLI, Carlo Borromeo, abate e cardinale; 
ALFREDO ILDEFONSO SCHUSTER (card.), Gli ultimi giorni dell'Abba­
zia di Arona; 
CARLO TORELLI, San Carlo e la Chiesa di Arona; 
CARLO TORELLI, Le visite pastorali di San Carlo; 
CARLO TORELLI, San Carlo e Le "istituzioni" di Arona; 
AA .Vv ., La "Compagnia della Dottrina Cristiana"; 
ELISA BAZZICA, San Carlo e l'Ospedale; 
CARLO TORELLI, Il Monte di Pietà; 
AA .Vv ., Le confraternite; 
DARIO FRANCESCHI, Ultimi giorni di San Carlo; 
AA .Vv ., La Gloria di San Carlo ad Arona nelle opere del card. Fe­
derico; 
ALBERTO ZANETTA, Gli Spagnoli occupano la Rocca in odio a San 
Carlo (1573-1579); 
BAFFAELLA SINIGAGLIA, l martiri Fedele e Carpoforo e l'ubbidienza 
di San Carlo; 
ANGELO L. STOPPA, La parrocchia di Arona dalla diocesi dei Santi 
Ambrogio e Carlo a quella di San Gaudenzio. 

39. Novara, il Borromeo e il vescovo Bascapé (A conclusione del cente­
nario di San Carlo. Novara, chiesa di San Marco, 1 O gennaio
1985). Novara 1985, pp. 20.
Contiene i seguenti contributi:
ANGELO L. STOPPA, Carlo Borromeo e Carlo Bascapé accomunati
nella riforma;

(2) Vi sono contenuti scritti riediti come ad es. quello del card. Schuster e di mons.
Goda. 
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.d.r., Una attenta riconsiderazione dell'azione pastorale del vene­
rabile Carlo Bascapé; 
UMBERTO F ASOLA, Una lettera del processo di Canonizzazione del 
venerabile Carlo Bascapé; 
ALDO DEL MONTE (vescovo di Novara), Il ricordo del vescovo Ba­
scapé nella celebrazione di Arona presieduta dal Santo Padre (4 
nov. 1984); 
ALDO DEL MONTE, Un auspicio del Vescovo. 

40. Carlo Borromeo. Presenze nel Ticino. Appunti per una iconografia,
Lugano 1984, pp. 204.
Contiene i seguenti saggi:
VALERJO CruvELLI, Presentazione e coordinamento dell'opera;
ANGELO PAREDI, Cronologia di San Carlo Borromeo;
GIUSEPPE GALLIZIA, San Carlo, il Ticino e la Svizzera;
CARLO BORROMEO (santo), Omelia pronunciata ad Ascona il 15
giugno 1 583;
AGOSTINO ROBERTINl (e altri), Schede iconografiche.

41. San Carlo Borromeo. Omaggio della Capriasca nel TV centenario
della sua morte, Lugano 1984, pp. 72 (a cura dei "Sacerdoti e fe­
deli della Capriasca").
Contiene i seguenti testi:
RODOLFO Pou, Breve sguardo sulla vita e l'opera di San Carlo Bor­
romeo;
LUIGI XERR1, San Carlo Borromeo modello di vita interiore;
ALBERTO GANDOLLA, Appunti sull'ambiente storico e religioso in
cui opera San Carlo;
HANS PETER FREY, San Carlo in Capriasca;
AA .Vv ., Iconografia di San Carlo in Capriasca;
GTUSEPPE GALLIZTA, Decreti (ordinationi) nel 1570 per le chiese del­
la Capriasca;
GIUSEPPE GALLIZIA, Stato del clero di Capriasca nel periodo di San
Carlo;
PIERINO BIANDA, L'ultima fatica pastorale di San Carlo in terra tici­
nese;
E.B., San Carlo ci consiglia ancora;
PAOLO D'ALESSANDRI, Fioretti ticinesi di San Carlo;
CARLO MARJA MARTINI (card.), Omelia ai 1200 fedeli ticinesi pelle­
grini sulla tomba di San Carlo.

42. Rovato e il suo patrono San Carlo Borromeo nel quarto centenario
della morte (a cura di EUGENIO BORRONI ), Rovato 1984, pp. 152
(per iniziativa della parrocchia di Santa Maria Assunta e del Co­
mune di Rovato).
Contiene testi di:
GIOVANNI DONNI, San Carlo Borromeo, antico amore di Rovato;
ANTONIO FAPPAN1, La peste di San Carlo del 1576-.1577;
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TARCISIO BERTONI, L'itinerario dei segni; 
SANDRO GUERRINI, La vita civile al tempo di San Carlo; 
EBE RADICI, Cenni di presenza culturale a Rovato nel tempo; 
SANDRO GUERRJNI, La pala dell'Assunta nella Chiesa parrocchiale 
mitrata, collegiata insigne di Rovato; 
A.A .Vv ., Documenti relativi all'epoca di San Carlo tratti dagli Ar­
chivi Storici del Comune di Rovato. 

43. San Carlo Borromeo in Italia. Studi offerti a Carlo Ma�cora, dottore
dell'Ambrosiana, Brindisi 1986, pp. 406 (a cura dell'Associazione
"Amici della Biblioteca Arcivescovile A. De Leo" di Brindisi).
Contiene saggi di:
DANTE BALBONI, Ritratti San Carlo Borromeo esistenti in Ferrara
sconosciuti o poco noti;
FILIPPO CARAFFA, Il culto a San Carlo nella diocesi di Anagni dal
161 O alla fine dell'Ottocento;
GIACOMO CARITO, La famiglia Manetta e la devozione per San Car­
lo nella prima metà del sec. XVII in Brindisi;
ALDO CASERTA, San Carlo Borromeo e Napoli;
RITA CHIACCHELLA, Il tipo ideale di vescovo e l'applicazione del mo­
dello nelle chiese locali: Carlo Borromeo e la sua influenza nella
diocesi di Perugia;
ANTONIO DENISI, Due arcivescovi amici di San Carlo Borromeo in
diocesi di Reggio Calabria;
GIUSEPPE FERRARis, San Carlo e le sue relazioni con la diocesi di
Vercelli;
ANTONIO JoorcE, Influenze del primo Concilio provinciale di Mila­
no (1565) nei primi due Concili provinciali di Capua (1566-1577);
MICHELE MANUGUERRA, San Carlo Borromeo nel Trapanese;
ANTONIO NIERO, Iconografia e culto di San Carlo nel patriarcato di
Venezia;
MICHELE PAONI, San Carlo e Lecce;
RAFFAELLA PATITUCCI D'ALIFERA PATITARIO, San Carlo e le sue in­
fluenze a Cassano J onio;
GUERRINO PELLICCIA, San Carlo Borromeo e Roma;
TARCISIO SALICE, San Carlo per le comunità cattoliche della Valtel­
lina e della Valchiavenna;
GIOVANNI BATTISTA SANNAZZARO, Per San Carlo a Milano: note sul­
le processioni con particolare riferimento al Duomo;
MARCELLO SGATTONI, San Carlo Borromeo e la diocesi aprutina;
ANGELO L. STOI?PA, Un Sacro Monte e una statua colosso;
MARIA C. GABBA, Bibliografia degli scritti di Carlo Marcora.

NUMERI MONOGRAFICI DI RIVISTE 

44. "La Scuola Cattolica", 112 (1984) n. 5-6, settembre-dicembre, pp.
513-786.
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Contiene i seguenti saggi: 
BRUNO MARIA BosATRA, Ancora sul "Vescovo ideale" della riforma 
cattolica. I lineamenti del pastore tridentino-borromaico; 
ANGELO GIULIANI, La catechesi a Milano nel secolo di San Carlo; 
Dio IGI TETIAMANZI, Linee di una pastorale del matrimonio e della 
famiglia nel pensiero e nell'azione di San Carlo Borromeo; 
GIULIA T AMBORINI, La visita pastorale di Carlo Borromeo nella pie­
ve di Gallarate nel 1570; 
DANILO ZARDIN, Confraternite e Comunità nelle campagne milane­
si fra cinque e seicento; 
RAYMOND DARRICAU, La posterità spirituale di San Carlo Borromeo 
in Francia nei secoli XV/IX/X. 

45. "Verbanus" n.5/1984: Carlo Borromeo il santo del Verbano (lntra
1984), pp. 520.
Contiene i seguenti saggi:

San Carlo e la cultura d'oggi:

PIERO BIANCONI, San Carlo nel Ticino;
CARLO CARENA, Due episodi verbanesi della vita di San Carlo;
PIERO CHIARA, Tre volte principe;
MARzIANO GUGLIELMINEITI, La favola e la commedia Silvio Anto-
niano e Pier Vettori a Carlo Borromeo.

Documenti iconografici

LUIGI ALBERTI, Quattro pale d'altare;
JoLE ANTONINI, I curigliesi e San Carlo: devozione e confidenza;
PIERO BIANCONI REMO Bossr, Il Santo a cavallo;
MARIO BAZZI, Il Sacro Monte di San Carlo sopra Arona (con Ap­
pendice documentale a cura di PIERANGELO FRIGERIO-PIER GIACOMO
PISONl ).
CASIMIRO DEBIAGGI, San Carlo nella pittura del Tanzio;
EMILIO Rossr, Due tele a Colmegna;
OLGA STRETII PUJMANOVA, Testimonianze praghesi;
MARIA BINEL, Carico dell'umana sofferenza.

Il lago come sfondo. Documenti per la storia economico-sociale del
Verbano

PIERANGELO FRIGERI0 - PIER GIACOMO PIS0NI, Per una storia delle
epidemie nelle terre verbanesi. Altri documenti sulla peste e San
Carlo;
PIERO ZANEITA, Navigazione difesa e traffici a metà '500.

Azione pastorale e rifiessi politici.

Gtov AN I DONNA D'OLDENIC0, La Sindone nella politica dei Duchi
di Savoia e nella considerazione di San Carlo Borromeo zelatore
della prima ricerca criticoesegetica;
LEO IDA BESOZZI, La "militare impresa" di A. G. Besozzi e il card.
Borromeo;
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PIERANGELO FruGERIO - PIER GIACOMO PISONI, Momenti del ministe­
ro carliano nella storia religiosa Verbanese; 
ENRICO RlZZl, San Carlo sulle montagne; 
LEONIDA BESOZZI, L'ultimo preposito degli Umiliati di Cannobio; 
Rl.No BRICCO, San Carlo a Pallanza: una visita, un miracolo - otto­
bre 15 78: pellegrinaggio di ringraziamento alla Madonna dei mira-
coli. 
A.C.D., Un quadro di San Carlo piange;
LEONIDA BESOZZI, Le visite di San Carlo alla pieve di Leggiuno.

46. "Ricerche Storiche sulla Chiesa Ambrosiana", vol. XIII (1984), Mi­
lano 1984 pp. 304 (Archivio Ambrosiano, voi LIII) (3).
Contiene i seguenti saggi:
ENRICO CATTANEO, San Carlo ed il momento storico.
ENRICO CATTANEO, Carlo Borromeo arcivescovo metropolita;
ENRICO CATTANEO, San Carlo e gli ammalati;
FRANCO BROVELLI, L'anno liturgico nell'azione pastorale di San
Carlo Borromeo;
VALERIO CATTANA, San Carlo Borromeo e i monaci benedettini -
Prime ricerche sull'epistolario carolino;
MARCO NAVONI, L'opera di San Carlo secondo la "Borromeide" di
Giovanni Francesco Bonomi;
MARCO NAVONI, Un antico testo di congedo all'Alleluia della litur­
gia ambrosiana. La riforma di San Carlo Borromeo;
Gruuo COLOMBO, San Carlo Borromeo "grande limosiniero";
PIER GIACOMO PISONI, Marc'Antonio Bozzo, spia papista in partibus
(infidelium);
ENRICO CATTANEO, Quarto centenario della morte di San Carlo
(1584-1984) Recensioni (4).
"Ricerche storiche sulla Chiesa Ambrosiana", vol. XIV (1985), Mi­
lano 1985, pp. 311 (Archivio Ambrosiano, vol. LVI).
Contiene i seguenti studi di interesse Carolina:
ENRICO CATTANEO, Il card. Carlo Borromeo e Mons. Gaspare Vi­
sconti vescovo di Novara, arcivescovo di Milano 1584-1594;
FA USTO RUGGERI, Un documento inedito sull'ingresso de/l'arcive­
scovo Gaspare Visconti.

47. "Arte Cristiana", fase. 706 (gennaio-febbraio 1985) pp. 70.
Contiene i seguenti saggi:
LILIANA GRASSI, Prassi, socialità e simbolo dell'architettura delle
"Jnstructiones" di San Carlo;
SANTINO LANGÉ, L'omaggio incompiuto di F.M. Richini a San Carlo
Borromeo per il Sacro Monte di Arona;

(3) Il volume - che è intitolato: San Carlo Borromeo 1584-1984 - porta come
anno di edizione il 1984: in realtà è stato edito nel 1985. 

(4) Si tratta di un'ampia rassegna bibliografica dalla quale però è stata esclusa da
parte mia la menzione dello scritto di Renato MAMBRETIJ, / frati minori di Monza (secol, 
Xlll-XIV), in quanto esso è estraneo ai tempi e alle tematiche caroline. 
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GIOVANNA FossA, San Carlo e la chiesa della Madonna della 
Ghianda di Mezzana Superioore attribuita al Pellegrino; 
MARINA MOJANA, Paolo Camilla Landriani detto il Duchino, pittore 
"Carliano"; 
STEFANO DELLA TORRE, Note sull'architettura ospedaliera a margine 
degli Atti della Visita Apostolica di San Carlo all'Ospedale Maggio­
re di Cremona; 

GIUSEPPE FRANGI, Manifestazioni 'in Lombardia e Piemonte per il 
quarto centenario della morte di San Carlo; 
CARLA TRAVI, Stendardi processionali delle confraternite promosse 
da San Carlo. 

PUBBLICAZIONI A CURA DI ISTITUZIO I CULTURALI MILANESI E LOMBARDE 

48. Società Storica Lombarda - Milano in: "Archivio storico lombar­
do" (ASL) (5).
FRANCO ARESE, Cardinali e vescovi milanesi dal 1535 al 1796 , in:
ASL CVII (1981) [1984] pp. 163-232;
ANGELO GIORGIO GHEZZI, Conflitti giurisdizionali nella Milano di
Carlo Borromeo: la visita apostolica di Gerolamo Ragazzoni nel
1575-1576, in: ASL CVIII-CIX (1982-1983) [1984] pp. 193-237;
LEONIDA BESOZZJ, La "Matricula" delle famiglie nobili di Milano e
Carlo Borromeo, in ASL CXI (1984) [1985] pp. 273-330;
ENRICA FALCIOLA, Per una storia dell'assistenza a Milano: il Colle­
gio di San Giacomo per gli orfani dei militari spagnoli ( 1582-
1781 ), in: ASL CXI (1985) [1986] pp.169-198;
MARIO Rizzo, Potere amministrativo e associazioni corporative a
Milano nel Cinquecento. Le corporazioni auroseriche milanesi nel­
la "Visita genera[" di don Luis de Castilla (1584), in: ASL CXII
(1986) [19881, pp. 27-52;
VITTORIO BEONIO BROCCHIERI, La manifattura rurale nella pars al­
pestris dello Stato di Milano fra XVT e XVII secolo, in: ASL CXIII
(1987) [1988] pp. 9-46.

49. Centro Ambrosiano di Documentazione e Studi Religiosi - Milano,
nelle riviste:
"Ambrosius" (A);
"Diocesi di Milano - Terra Ambrosiana" (DM);
ENRICO CATTANEO, Istruzioni di San Carlo per la predicazione, in: A
61 (1985) pp. 226-232;
FERRUCCIO PARAZZOLI, Provocazioni dal "Memoriale ai Milanesi",
in: DM XXV (1984) n. 1 pp. 53-58;

(5) Tra parentesi quadre, accanto all'annata ed all'anno della rivista, è indicato
l'anno in cui il volume è stato realmente pubblicato. 
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ENRICO CATTANEO, Costruì una Chiesa "nuova': in: DM XXV 
(1984) n. 1 pp. 59-64; 
ANGELO PAREDI, Bollandisti e la vita di San Carlo, in: DM XXV 
(1984) n. 2 pp. 58-59; 
CARLO MARCORA, San Carlo e il suo tempo, in: DM XXV (1984) 
n. 2 pp. 62-65;
ONORATO GRASSI, San Carlo: memoria e presenza, in: DM XXV
(1984) n. 3 pp. 66-67;
ENRICO CATTANEO, San Carlo, promozione umana nella luce della
fede.: le scuole della dottrina cristiana, in: DM XXV (1984) n. 3 pp.

68-70;
FRANCESCO L. VIGANO, Il papa nei luoghi di San Carlo, in: DM
XXV (1984) n. 4 pp. 11-16;
FRANCO MoLINARI, San Carlo e la predicazione posttridentina, in:
DM XXV (1984) n. 4 pp. 46-49;
RINALDO BOLDINI, San Carlo in Svizzera: guerra su due fronti, in:
DM XXC (1984) n. 4 pp. 50-53;
MARCO GARZONIO, ''La lettera a San Carlo". Itinerario della co­
scienza di un pastore, in: DM XXV (1984) n. 5 pp. 5-8;
LUIGI OLGIATI, San Carlo Borromeo. Dal 1584 un messaggio pasto­
rale per il 1984, in: DM XXV (1984) n. 5 pp. 71-74;
GIULIA BOLOGNA, La Trivulziana per il IV centenario della morte di
San Carlo Boromeo, in: DM XXV (1984) n. 5 pp. 74-77;
GIUSEPPE BARIGAZZI, San Carlo un esempio per la Chiesa d'oggi, in:
DM XXV (1984) n. 6 pp. 13-20 (6);
Artisti contemporanei; Omaggio a San Carlo, in DM XXV (1984)
n. 6 pp. 49-55;
PAOLINO STELLA, San Carlo Borromeo e il culto in Sicilia, in: DM
XXVI (1985) n. 2 pp. 71-73;
DANILO ZARDIN, Nel nome di San Carlo, iniziative e realizzazioni
nel IV centenario della morte, in: DM XXVI (1985) n. 6 pp. 36-
47 (7);

ADELE BURATTI MAzzoTTA, La diocesi ambrosiana nelle carte cin­
quecentesche, in: DM XXVII (1986) n. 4 pp. 58-62;
DANILO ZARDIN, Tradizione e innovazione nell'attività riformatrice
di San Carlo Borromeo, in: DM XXVII (1986) n. 6 pp. 55-58;
MARINA OLIVIERI BALDISSARRI, "Visitare i carcerati" a Milano nei se­
coli XVI-XVIII, in: DM XXVIII (1987) n. 4 pp. 65-70;
BRUNO MARIA BOSATRA, San Carlo difensore della vita, in: DM
XXIX (1988) n. 5 pp. 69-76.

(6) Sul pellegrinaggio di Giovanni Paolo Il nei luoghi borromaici.
(7) Si tratta di una rassegna bibliografica che consta dei seguenti paragrafi: Conve­

gni; Mostre e cataloghi; Edizioni di fonti; Saggi e riviste; Studi a livello locale del­
l'episcopato borromaico; Il contributo della divulgazione; L'ottica della proposta reli­
giosa; Riflessioni conclusive. 
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50. Nuove Edizioni Duomo - Milano

a) nel1a rivista "Civiltà Ambrosiana" (CA)
ADELE BURATTI l\1A.ZZOTTA, Pellegrini Pellegrino (1527-1596), in:
CA I (1984) pp. 50-54;
INos BIFFI, Lutero e San Carlo Borromeo: due metodi di riforma, in:
CA I (1984) pp. 102-114;
Vmoruo MICHELINI, Bascapé Carlo, in: CA I (1984) pp. 13 5-140;
ADELE BURATTI MAZZOTIA, San Sebastiano, santuario, in: CA I
(1984) pp. 140-142;
GIACOMO DE ANTONELLIS, San Carlo: un anniversario filtrato dai
mass-media, in: CA I (1984) pp. 169-172;
ADELE BURATTI l\1A.zzoTIA, Le "Instructiones fabricae" e la norma­
tiva per l'arte sacra nella diocesi di Milano, in: CA I ( 1984) pp.
173-183;
INos BIFFI, Città rituale o città evangelica?, in: CA I (1984) pp.
184-196 (8);

GIACOMO DE ANTONELLIS, / mpegno civile e religioso del Borromeo,
in: CA I (1984) pp. 243-246;
PIERO LUGARO, Schuster e San Carlo: analogie di due anniversari,
in: CA I (1984) pp. 247-253;
ANGELO MAJO, La morte di San Carlo in una lettera di C. Bascapé,
in: CA I (1984) pp. 410-418;
PIERFRANCESCO FuMAGALLI, Oblati dei santi Ambrogio e Carlo, in:
CA I (1984) pp. 434-436;
ADELE BURATTI M.AZZOTTA, Sacro Monte e Colosso di San Carlo ad
Arona, in: CA I (1984) pp. 436-438;
GIULIANO VIGINI, Anno di San Carlo: un bilancio editoriale, in: CA
II ( 1986) pp. 33-42;
DANILO ZARDIN, Confraternite, in: CA II (1985) pp. 143-146;
FRANCANTONIO BERNASCONI, Presenza di S. Carlo in Liguria, in: CA
V (1985) pp. 286-295;
FRANCANTONlO BERNASCONI, Antiquam exquirite matrem, in: CA Il
(1985) pp. 101-107 (9);
AornuNo ZAMMARETTI, Gli arcivescovi di Milano e l'Ospedale
"Santa Maria" di Cannobio, in: CA IV (1987) pp. 124-134;
FRANCANTONIO BERNASCONI, Lo storico seminario di Corso Venezia,
in: CA IV (1987) pp. 135-141;
WOJCIECH GòRALsKJ, La vita e il servizio del vescovo dagli Statuti
del Concilio provinciale dei 1565, in: CA V (1988) pp. 345-358.

(8) Questo studio di Inos Biffi è una valutazione critica della ben nota pubblicazio­
ne: AA.Vv., La città rituale: la Città e lo Stato di Milano nell'età dei Borromeo, Milano 
1982. 

(9) Su episodi di devozione a san Carlo da parte di parrocchie delle Valli Bergama­
sche e di Frassineto Po, già appartenute alla diocesi di Milano. 
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b) nei Dizionari del Duomo e della Chiesa Ambrosiana

Il Duomo di Milano. Dizionario storico, artistico e religioso, Milano 
1986 pp. 686 (Direzione dell'Opera: ANGELO MAJO ), cfr. la voce 
di: 
ENRJCO CATTANEO - MARco NAVONI - NATALE GHIGLIONE, Carlo 
Borromeo santo (1538-1584), pp. 153-159. 
In molte voci ricorre la menzione di San Carlo; cf. a questo pro­
posito l'Indice dei nomi, al nome Carlo Borromeo, pp. 664-665. 

Dizionario della Chiesa Ambrosiana 
volume primo A-Cam, Milano 1987; 
volume secondo: Can-Gai, Milano 1988, (Direzione dell'opera: 
ANGELO MAJO ). 
Si presume che entro la fine del 1991 vengano pubblicati i rima­
nenti tre volumi; cf. la voce di: 
DANILO ZARDIN - MARCO NAVONI - AMALIA BARJGOZZI BRJNI - GIAN­
CARLO SANTI, Borromeo Ca'rlo, santo (1538-1584 ), volume primo, 
pp. 457-472. 
In molte voci ricorre la menzione di San Carlo; cfr. a questo pro­
posito l'Indice dei nomi al nome Carlo Borromeo: volume primo, 
p. 594; volume secondo, p. 1316.

BIOGRAFIE 

51 EDWlG BACH, Karl Borromiius, Leitbild fur die Reform der Kirche 
nach dem Konzil van Trient, Koln 1984, pp. 192. 

52. LUIGI CRIVELLI, San Carlo, santo per gli altri, Milano 1984, pp. 160.

53. EDE GINEX PALMIERJ, San Carlo. L'uomo e la sua epoca, Milano
1984, pp. 164.

54. ARMANDO GUlDETTI, San Carlo Borromeo. La vita nell'iconografia e
nei documenti. Schede a cura di CARLA FERRARio, Milano 1984,
pp. 192.

55. FERDINANDO VITTORINO JOANNES, Vita e tempo di San Carlo Borro­
meo, Brescia 1985, pp. 362.

56. ANGELO MAJO, San Carlo Borromeo, Vita e azione pastorale, Mila­
no 1982, pp. 104.

57. CARLO MARcoRA, San Carlo Borromeo. Vita breve in immagini, Mi­
lano 1984, pp. 48.

58. VITTORIO MrCHELINI, San Carlo Borromeo cardinale di Santa Pras­
sede arcivescovo di Milano nella corona dei santi, Milano 1985,
pp.464.

. 

59. FRANCO MOLINARI, San Carlo e la Contro-riforma, Milano 1988,
pp. X-31 O (dispensa universitaria).

60. FRANCESCO OGLIARI, Con San Carlo oggi, Milano 1988, pp. 304.
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61. GIULIO QUIRICO - MARIO PAGLIANO, San Carlo Borromeo, Arona
1984, pp. 128.

62. PIERO PARACCHINI, Carlo Borromeo. Un uomo che prese sul serio la
vita, Arona 1984, pp. 52.

63. DANILO ZARDIN, San Carlo, illustrazioni di GIANLUIGI COPPOLA, Mi­
lano 1984, pp. 36.

DOCUMENTI ECCLESIASTICI 

64. GIOVANNI PAOLO Il, Sulle strade di San Carlo. I discorsi del Papa e
le parole a lui rivolte a Varese, Varallo, Arona e Milano per la ce/e•
brazione del quarto centenario della morte di San.Carlo Borromeo.
Prefazione del card. CARLO MARIA MARTIN!, Milano 1985, pp. 152.

65. GIOVANNI BATTISTA MONTINI, Discorsi su San Carlo. Presentazione
di GIORGIO RUM], Milano 1984, pp. 84.

66. CARLO MARIA MARTINl, Lettera a San Carlo, Riflessioni su questo
momento di Chiesa, Milano 1984, pp. 40.

PUBBLlCAZIO I VARIE 

67. GrusEPPE ALBERIGO, Da Carlo Borromeo all'episcopato postridenti­
no, in: HUBERT JEDIN - GIUSEPPE ALBERIGO, Il tipo ideale di vescovo
secondo la riforma cattolica, Brescia 1985, pp. 99-189.

68. Amuo AGNOLETTO, Un "indice di superstizioni" della Lombardia
borromaica, in: "Quaderni milanesi - Studi e fonti di storia lom­

barda", IV (1984) n. 8, pp. 77-94.
69. ADA ANNONI, Fisco, regalie e feudi tra cinquecento e seicento, in:

Rapporti tra città e campagna dal Medioevo all'età moderna (Isti­
tuto Lombardo di scienze e lettere), Milano 1988, pp. 63-102.

70. GIUSEPPE M. BASSOTTI, San Carlo e i barnabiti. Lettera di confratel­
li, Roma 1984, pp. 88.

71. LEO IDA BESOZZI, Le magistrature cittadine milanesi e la peste del
1576-1577, Bologna 1988, pp. 121 (Biblioteca dell'Archivio Stori­
co Lombardo, 2).

72. LORENZA DOLAZZA, San Carlo apostolo della carità, ovvero capire
ciò che è cambiato per capire ciò che rimane, Milano 1984, pp. 70.

73. ANDREA M. ERBA, Chiesa di San Carlo ai Catinari, Roma 1984, pp.
48.

74. CARLA FRINZJ - GIANFRANCO FRINZI, Carlo Borromeo. Uno spirito
francescano, un cuore per la Chiesa, Torino 1984, pp. 48.

75. Jose Lurs GONZALES NOVALIN, San Carlo Borromeo y su relaciòn
con Espana: Nota critica, in: "Hispania Sacra", 40 (1988) pp. 193-
204.
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76. PIER GIORGIO LONGO, Carlo Borromeo: un vescovo e il suo popolo,
in: Storia vissuta del popolo cristiano, Direzione di JEAN DELU­
MEAU, ediz. ital. a cura di FRANCO BOLGIANI, Torino 1985, pp. 491-
513.

77. FEDELE MERELLI, Padre Francesco da Bormio e padre Angelo da
Fermo predicatori itineranti all'ordine di San Carlo Borromeo, in:
"Italia francescana", 59 (1984) pp. 213-228.

78. MARINA OLMERJ BALDISSARl, I "poveri prigioni": la confraternita
della Santa Croce e della pietà dei carcerati a Milano nei secoli 16-
18, Milano 1985, 333.

79. GIUSEPPE PISTONI, Il Sinodo nonantolano di San Carlo Borromeo
del 1565, in: "Atti e memorie dell'Accademia Nazionale di Scien­
ze, Lettere e Arti di Modena", Serie VII, vol. I (1983-1984) pp.
1-29.

80. PAOLO PRODI, Riforma tridentina e disciplinamento sociale in san
Carlo Borromeo, in: "Intersezioni", 5 (1985), pp. 273-285.

81. LUIGI PROSDOCIMI, La chiesa milanese di fronte all'autorità politica
nell'età dei Borromei, in: Civiltà di Lombardia - La Lombardia spa­
gnola, Milano 1984, pp. 229-248.

82. GIANFRANCO RADICE, L'ultimo San Carlo. Devozione mariana e sol­
lecitudine pastorale, Milano 1984, pp. 136.

83. NIELS KROGH RASMUSSEN, Iconography and Liturgy at the Canoni­
zation of Carlo Borromeo, in: "Analecta Romana Instituti Danici",
15 (1986) pp. 119-195.

84. DIONIGI TETIAMANZI, Farsi prossimo in San Carlo, Milano 1984,
pp. 224.

85. DIONIGI TETIAMANZI, San Carlo e la croce. Itinerari di catechesi,
Milano 1984, pp. 180.

86. ANGELO TuRCHINI, Tradizione borromaica, istituzioni ecclesiastiche,
indirizzi pastorali nel Settecento Milanese, in: Ricerche sulla Chiesa
di Milano nel Settecento - a cura di ANTONIO ACERBI - MASSIMO
MARCOCCHI, Milano 1988, pp. 3-33.

87. HENRY DAMIAN WOJTYSKA, San Carlo Borromeo e la Polonia negli
anni 1578-1584, in: "Rivista di Storia della Chiesa in Italia", 38
(1984) pp. 27-46.

88. DANILO ZARDIN, Le confraternite in Italia settentrionale fra XV e
XVIII secolo, in: "Società e Storia" 10 (1987) pp. 81-137.

PUBBLICAZIONI DI STORIA LOCALE 

89. GIOVANNI ALDEGHI - RIVA GIANLUIGI, Olginate e la sua pieve. Da
San Carlo a Federico Borromeo (1566-1630). Documenti del­
l'Archivio Parrocchiale, Olginate 1985, pp. 63.
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90. GIULIO BARONIO, La visita pastorale di San Carlo Borromeo alla
. parrocchia di Pontevico (1580), Pontevico 1986, pp. XII-164.

91. TULuo BERTARINI, Iconografia di San Carlo Borromeo in Ossola, in:
"Oscellana", 1984/4, pp. 169-207.

92. PIETRO BON0METII, Carlo Borromeo e Cremona. Una pagina di sto­
ria locale nel IV centenario della morte di S. Carlo Borromeo, Cre­
mona 1984, pp. 48 (Quaderni di storia e arte cremonese, 1).

93. CARLO CATALDO, Il culto di San Carlo Borromeo in Alcamo, Alca­
mo 1984, pp. 24.

94. EUGENIO CAZZANl, San Carlo in Valsassina. Visite pastorali, evolu­
zioni parrocchiali, memorie attuali, Milano 1984, pp. 650.

95. ENRICO COLOMBO - ZENA GARZONlO - GUIDO MEZZANA, Mezzana di
Somma Lombardo, 1984, 27 xerocopie.

96. LAURO CONSONNI, Le visite pastorali di S. Carlo Borromeo a Varen­
na, Mandello del Lario 1984, pp. 56.

97. ANTONIO FAPPANI, San Carlo, Brescia e i bresciani, Brescia 1984,
pp. 184.

98. CESARE GALLAZZr, Busto Arsizio prima, con e dopo Carlo Borro­
meo, Busto Arsizio 1984, pp. 226.

99. GIUSEPPE GEROSA BRICHETTO, Il cammino della croce di San Carlo
nel decanato di San Donato Milanese, Melegnano 1984, pp. 48.

100. GIUSEPPE GEROSA BRICHETIO - SERGIO LEO DI, San Carlo. I Borro­
meo e Peschiera nel Cinquecento, Peschiera Borromeo 1984, pp.
420.

101. ISIDORO MARCIO ETTI, San Carlo nell'antico borgo di Lugano, Lu­
gano 1984, pp. 160.

102. GILBERTO ONETO, Il paesaggio sacralizzato - Il territorio del Verba­
no dall'epoca dei Borromeo, Milano 1984, pp. 120.

103. GIUSEPPE PANZER!, S. Carlo a Galbiate, Lecco 1984, pp. 110, 4 tav.
f.t.

104. ADOLFO PASSONI, La Chiesa di Comerio ai tempi di San Carlo, Co­
merio 1984, pp. 40.

105. PIERO PENSA, La strada dei viandante. Una vicenda sulla montagna
ai tempi di San Carlo, Como 1984, pp. 224.

106. ENRICO PEVERADA, Ricordi di S. Carlo Borromeo a Ferrara, in: Pa­
storale e cultura nel ferrarese prima e dopo l'erezione del Seminario
1584, in: "Analecta Pomposiana" IX (1984) pp. 319-334.

107. GIORGINA PEZZA TORNAMÉ (a cura di) San Carlo Borromeo in Lo­
mellina. La visita apostolica del 1578, Vigevano 1984, pp. 31.

108. FRANCO PREMOLI, San Carlo e Rovello. L'opera riformatrice del
card. Borromeo in una parrocchia rurale della diocesi milanese, Sa­
ronno 1985, pp. 96.
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109 .. GIOVANNITESTORI, San Carlo a Milano, Milano 1984, pp. 48. 
110. DANILO ZARDlN, Riforma cattolica e resistenze nobiliari nella dioce­

si di Carlo Borromeo (a Parabiago), Milano 1984, pp. 122.
111. DANILO ZARDIN, Il borgo di Busto "Grande" fra XV e XVIII secolo:

confraternite e firme di associazione, in: "Quaderni milanesi - Stu­
di e fonti di storia lombarda", VII (1987) n. 14, pp. 60-67.

ADDENDA 

Mentre il presente Saggio bibliografico era in corso di stampa, mi so­
no state gentilmente segnalate le seguenti pubblicazioni: 

112. A. DALLAY, Carlo Borromeo e il tema iconografico dei santi arcive­
scovi milanesi, in: Culto dei santi, istituzioni e classi sociali in età
preindustriale, a cura di S. Boesch Gajano - L. Sebastiani, Roma
1984, pp. 649-680.

113. L. SEBASTlANI, Culto dei santi, feste religiose e comunità nella Lom­
bardia post-tridentina, ibid., pp. 789-883.

114. D. ZARDIN, Le streghe di Rosate, in "Quaderni del Ticino" IV

(1984) n. 19, pp. 35-36.
115. M. FRANZOSINI, Clero e società locale nel secondo '500: la ristruttu­

razione borromaica in una pieve della Brianza, in "Nuova rivista
storica" 70 (1986), pp. 27 5-300.

116. E. MAGNAGHI, Gli albori della Riforma cattolica nella pieve di Va­
rese in un epistolario di S. Carlo (1567-1570), in "Rivista della So­
cietà storica Varesina" 18 (1987), pp. 63-80.

117. F. RURALE, Storia e apologia della compagnia di Gesù: l'ingresso in
S. Fedele a Milano (1567), in "Nuova rivista storica" 71 (1987), pp.
115-136.

118. F. MERELLI, I cappuccini ad Arona: Sacro Monte e Convento, Mila­
no 1987, pp. 88.

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 

1. La grande maggioranza delle pubblicazioni riguardanti Carlo
Borromeo edite nel 1984-1988 deve la sua origine alla celebrazione del 
IV centenario della sua morte (3 novembre 1584): in quella occasione 
vennero curate .edizioni od anche riedizioni di scritti e di lettere di S. 
Carlo e di fonti che lo riguardavano; vennero pubblicati gli atti di con­
vegni di studio celebrati anche a livello internazionale e fatti cataloghi 
di mostre; vennero preparate raccolte di studi e numeri monografici di 
riviste e così via, con una presenza molto significativa delle istituzioni 
milanesi e lombarde sia ecclesiastiche sia laiche; pure le parrocchie e le 
comunità civili locali hanno pubblicato ricerche sulla presenza del no-
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stro Santo: e queste nella maggior parte dei casi sono di un buon livel­
lo. 

Facendo confronti con le celebrazioni caroline del passato: IV cen­
tenario della nascita ( 1938) e IV centenario dell'ingresso in Milano in 
qualità di Arcivescovo (1965), si constata che le celebrazioni del 1984 
hanno dato origine ad una pubblicistica carolina di gran lunga più ric­
ca sia quantitativamente, sia - soprattutto - qualitativamente, grazie 
pure alla numerosa presenza scientificamente assai valida, di storici ap­
partenenti alle università italiane ed alle istituzioni culturali laiche. 

2. Per quanto riguarda gli scritti di san Carlo, particolarmente pre­
gevoli sono le edizioni degli inediti Arbores [schemi di predicazione] de 
Paschate curati da mons. Carlo .MARCORA (n. 1) e di testi, essi pure ine­
diti, di meditazioni (n. 4) e di brevi trattati su alcuni sacramenti (n. 5), 
anche questi a cura di mons. MARCORA che ha diretto ricerche fatte da 
studenti dell'Istituto Zaccaria dei padri barnabiti di Milano. 

Altrettanto pregevoli sono le riedizioni dei Ricordi di san Carlo ai 
milanesi , a cura di mons. Inos BIFFI (n. 2) e degli Statuti degli Oblat� a 
cura di Pierfrancesco FUMAGALLI e di Marco NAVONI (per iniziativa del­
la Congregazione degli Oblati): l'edizione è corredata di contributi di 
Ennio APECITI, Gianfranco BARBIERI e Luigi GIANJ che collocano gli Sta­
tuti degli Oblati nel contesto della storia religiosa milanese e lombarda 
della seconda metà del Cinquecento (n. 7). 

Meritano una segnalazione particolare l'edizione di Lettere di san 
Carlo alla sorella Anna Colonna, curata da Franca Lo GHie Maria Gra­
zia CEREDA (n. 9), della Corrispondenza tra san Carlo ed il cappuccino 
padre Mattia da Salò, curata dal padre Fedele MERELLI (n. 11) - che è 
pure l'autore di ricerche sui cappuccini Francesco da !3ormio ed Angelo 
da Fermo predicatori itineranti all'ordine di san Carlo (n. 77) - e delle 
Lettere tra il Doge di Genova ed il card Carlo Borromeo (1560-1581), a 
cura di Orsola Amalia BIA DRA' (n. 10). 

3. Ricco e particolarmente valido è il settore delle fonti riguardanti
san Carlo. 

Al primo posto stanno i sette volumetti,per complessive pp. 320, dal 
titolo: La Trivulziana per S. Carlo Borromeo 1584-1984, curati da Giu­
lia BOLOGNA, direttrice della Biblioteca Trivulziana (per iniziativa del 
Comune di Milano). Essi contengono: gli scritti di S. Carlo (Atti ufficiali 
ed epistolario) riguardanti i ·suoi rapporti con l'autorità civile milanese; 
gli Atti dell'autorità civile durante l'episcopato di S. Carlo e dopo la sua 
morte in vista della sua canonizzazione; l'elenco delle edizioni dei seco­
li XVI-XX riguardanti Carlo Borromeo (n. 12). 

Vanno pure ricordate: l'edizione dei discorsi funebri per S. Carlo, 
curata da mons. Carlo MARCORA (n. 13); la riedizione di alcune biogra­
fie del Santo, come ad esempio quelle di Giovanni Pietro BrMIO e di 
Giovanni Francesco BONOMl curate da mons. Enrico CATTANEO e da 
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Marco NAVONI (n. 14) e del Card. Agostino VALIER, vescovo di Verona 
e amico del Santo, curata da Franco SEGALA e Giovanni Bovo (n. 16). 

Al suo processo di canonizzazione è dedicata la pubblicazione di 
Angelo TURCHINI in cui l'indicazione delle fonti è molto puntuale e la 
lettura del fatto è collocata nel contesto della storia della controrifor­
ma (n. 16). 

4. Una menzione particolare merita l'Accademia di san Carlo(1°)
che nel maggio 1984 ha organizzato il Convegno internazionale su san 
Carlo ed il suo tempo (n. 17). I trentaquattro relatori per la maggior 
parte erano docenti di università italiane e straniere ed altri docenti o 
membri di qualificate istituzioni ecclesiastiche. Una ampia valutazione 
critica degli atti di questo convegno è stata fatta da Carlo GALASSO (n. 
21) e dal can. José Luis GONZALEZ NOVALIN (n. 75).

L'Accademia di san Carlo aveva organizzato nel novembre 1983 un
convegno con relazioni sul culto mariano a Milano ai tempi di san Car­
lo, di Maria Franca MELLANO, sulla istituzione, da parte di san Carlo, 
della Compagnia del S. Rosario, di Carlo MARCORA. In appendice mons. 
MARCORA ha pubblicato numerose lettere di condoglianze inviate alla 
famiglia Borromeo in occasione della morte del santo (n. 18). 

Nel convegno del 1984 sono state tenute relazioni sull'opera di S. 
Carlo per il Cathechismus ad parochos di Guy BÉDOUELLE e sugli Ap­
punti di san Carlo per gli esercizi spirituali di S. Ignazio di Carlo MARCO­
RA. Nella raccolta degli Atti è stato pubblicato da mons. Ambrogio PA­
LESTRA un documento che getta una luce nuova sui risultati conseguiti 
dalla riforma carolina: la relazione presentata alla Santa Sede dall'arci­
vescovo Gaspare Visconti nel 1592 e cioè otto anni dopo la morte di S. 
Carlo, in occasione della sua Visitatio ad limina (n. 19). 

Mentre il convegno del 1985 fu dedicato al card. Federico Borromeo, 
quello del 1986 fu dedicato a Gaspare Viscont� immediato successore 

(10) L'Accademia di san Carlo fu costituita dal card. G.B. MONTINI con decreto
dell'8 maggio 1963 con l'alto scopo di raccogliere il materiale documentario e biblio­
grafico relativo a san Carlo e di studiarne, con profondità di dottrina e severità di me­
todo, la vita e le opere. L'Accademia aveva la sua sede presso il palazzo arcivescovile. 

U card. Giovanni COLOMBO, con decreto del 18 ottobre 1976, le diede nuovo im­
pulso collegandola alla Biblioteca Ambrosiana presso la quale ora l'Accademia ha la 
sua sede. In base all'art. 2 dello Statuto del 1976, scopo dell'Accademia è raccogliere 
studiosi i quali promuovano studi e pubblicazioni intorno alla figura e all'opera di san 
Carlo e ai problemi storico-religiosi che precedettero e seguirono l'opera sua, anche 
con riferimento all'attività del card. Federigo Borromeo. 

L'attività dell'Accademia ufficialmente ebbe inizio il 4 novembre 1978 con la cele­
brazione del primo dies academicus: in quella occasione il Presidente, card. Giovanni 
Colombo, nominò i primi ventiquattro accademici (dei quali diciotto italiani e sei non 
italiani) ed il primo comitato esecutivo presieduto da Mons. Carlo Marcora, vice presi­
dente dell'Accademia. 

Cfr. Accademia di San Carlo - Inaugurazione [del primo anno accademico], Mila­
no 1979, pp. 9-10, 33-37; F.•RUGGERJ, Accademia di S.Carlo Borromeo, in Dizionario 
della Chiesa ambrosiana, voi. l (Milano 1987), pp. 30-31. 
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di S. Carlo (1584-1595) sul quale i contemporanei - tra i quali anche 
Carlo Bascapè vescovo di Novara e già segretario e biografo di S. Carlo 
- avevano dato un giudizio pesantemente negativo (n. 20). Le relazio­
ni di: Agostino BORROMEO, Gaspare Visconti e la Curia romana ; Dome­
nico MAsELLI, Rapporto stato-chiesa; Antonio RIMOLDI, Gaspare Viscon­
ti, i seminari e gli oblati, nonché le comunicazioni di: Carlo MARCORA,
Fonti inedite su Gaspare Visconti conservate all'Ambrosiana; G. B. MA­
DERNA, L'edilizia religiosa durçmte l'episcopato di Gaspare Visconti, han­
no gettato una luce positiva sulla figura di questo arcivescovo. Si veda
anche il già ricordato contributo di Ambrogio PALESTRA sulla Visitatio
ad limina del Visconti, in cui si tratta in maniera esauriente delle visite
pastorali da lui fatte in tutte le parrocchie della città di Milano ed in
circa la metà dei vicariati foranei, ivi comprese le Tre Valli svizzere.

Purtroppo in questo convegno è venuta a mancare la relazione cen­
trale di Mons. Enrico CATTANEO su Gaspare Visconti, pastore della chie­
sa ambrosìana( 11 ). 

Il convegno del 1987 - i cui Atti sono stati pubblicati nel 1988 - è 
stato dedicato all'ideale borromaico del sacerdozio (n. 21 ). Tre sono 
state le relazioni fondamentali. Innanzitutto va segnalata quella molto 
ampia di Anthony D. WRIGHT, su L'ideale borromaico del sacerdozio e 
la tradizione milanese, di Gianfranco BARBIERI sulla Casa di San Sepol­
cro, divenuta casa madre degli Oblati e di Marco NAVONI su Liturgia e 
formazione del clero in San Carlo. A queste si devono aggiungere le re­
lazioni collaterali di Antonio CJSTELLTNI su il Sacerdote di San Filippo 
Neri nel pensiero e nell'azione di San Carlo e di Luigi MEZZADRI, di 
Franco MoLINARI-Mario TREBESCHI sull'influsso di san Carlo in alcuni 
scritti di spiritualità sacerdotale come ad es. quelli del francese L. ABEL­
LY e del bergamasco G. B. BELLOTII. 

Il convegno del 1988 - tenuto a Roma il 16-17 novembre in occa­
sione del decennio dell'Accademia - ha studiato il periodo romano di 
Carlo Borromeo cardinale nepote di Pio IV (1560-1565)( 12) ed il conve­
gno del 1989 - tenuto a Milano il 17-18 novembre, dal titolo Ricer­
cando i documenti di san Carlo - ha avuto soprattutto lo scopo di pre­
parare immediatamente l'edizione dell'epistolario carolino ( 13).

Il tema del convegno del 1990 1iguarderà le chiese dell'Est e Carlo 
Borromeo. 

(11) Mons. Enrico CA'ITANEO morì il 23 ottobre 1986 dopo una lunga e dolorosa
malattia poche settimane avanti la celebrazione del Convegno. Mons. Cattaneo, tutta­
via_ ha lasciato uno studio sulla stima che san Carlo ebbe del Visconti: Il card. Carlo
Borromeo e mons. ·Gaspare Visconti vescovo di Novara, arcivescovo di Milano 1584-
1595, in Ricerche storiche sulla Chiesa ambrosiana, voi. XIV (Milano 1985), pp. 7-14 
(n. 46). 

(12) Gli atti di questo convegno sono stati pubblicati in "Studia borromaica", 3
(1989): si tratta di un volume di pp. 322. 

(13) Gli atti di questo convegno stanno per essere pubblicati in "Studia borromai­
ca", 4 (1990). 
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5. Vanno segnalati gli Atti del Convegno Internazionale tenuto a
Washington il 25-27 ottobre 1984 dal titolo San Carlo Borromeo: la ri­
forma cattolica e la politica ecclesiastica nella seconda metà del XVI se­
colo (n. 22). Essi contengono quattordici relazioni delle quali cinque 
tenute da italiani (Giuseppe ALBERJGO, Agostino BORROMEO, Carlo 
MARCORA, Alberto MELLONl ed Adriano PROSPERI). 

Particolarmente significativi mi sono sembrati gli Atti del Convegno 
tenutosi a Gallarate ed a Busto Arsizio il 30 novembre-1 dicembre 
1984, organizzato dalla Rassegna Gallaratese di Storia e d'Arte e dalla 
Facoltà d'Ingegneria del Politecnico di Milano, dal titolo: L'alto milane­
se all'epoca di Carlo e Federico Borromeo. Società e territorio (n. 23); 
contemporaneamente al Convegno è stata allestita una mostra della 
quale è stato preparato un riuscito catalogo (n. 24). 

I ventiquattro contributi contenuti negli Atti di questo Convegno 
sono dovuti a studiosi veramente competenti. Tra questi contributi mi 
sono sembrati significativi e nuovi quelli di Ada ANNONI, Lo stato bor­
romeo, di Cesare GALLAZZI, Busto Arsizio nell'epoca borromaica (14), di
Liliana GRASSI, Prassi, socialità e simbolo dell'architettura delle Instruc­
tiones di S. Carlo, di Santino LANGE', Impianti religiosi e funzioni territo­
riali e di Luigi ZANZr, San Carlo e l'età barocca . 

A Franco MOLINARJ si deve l'organizzazione del riuscito Convegno, 
celebrato a Rovato il 27 ottobre 1984, sul tema: San Carlo Borromeo e 
Brescia (n. 25). Tutti i tredici contributi, nella maggior parte dei casi 
lavori di tesi di laurea ben dirette dal prof. Molinari, sono di un buon 
livello e trattano dell'azione riformatrice svolta in terra bresciana da 
san Carlo soprattutto nella visita apostolica del 1580. 

Convegni storici - alcune volte accompagnati da mostre - sono 
stati organizzati in terre care a san Carlo, come ad es. al Sacro Monte di 
Varallo (nn. 26-27) per iniziativa del Comune di Varallo Sesia e della 
regione Piemonte; al Sacro Monte di Arona, sulla pastorale di Carlo Bor­
romeo e di Carlo Bascapè (n. 28) per iniziativa dell'Associazione di 
Storia della Chiesa novarese diretta da Angelo L. STOPPA ed il catalogo 
della mostra organizzata dal Comune di Arona e dalla regione Pie­
monte su san Carlo nella terra di Arona (n. 29). 

Altri convegni sulla presenza locale di san Carlo sono stati tenuti a 
Cannobio (n. 30) ed a Varese (n. 31 ). 

Vanno pure segnalati i cataloghi di mostre tenute a Milano su Le 
crocette nella Milano di san Carlo (n. 32) e su Gli stendardi processio­
nali delle confraternite promosse da san Carlo (n. 33); va segnalata una 

(14) Cesare GALLAZZI è anche l'autore di un ampio saggio dal titolo: Busto Arsizio

prima, con e dopo Carlo Borromeo (n. 98). 
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mostra su San Carlo Borromeo, riformatore, santo e modello, organizza­
ta ad Hohenems, patria degli Altemps (imparentati con san Carlo) il 2 
ottobre-6 novembre 1988 (n. 34). 

6. Un interesse particolare hanno le raccolte di studi curate da enti
vari ed i numeri monografici di riviste. 

Tra le raccolte di studi meritano di essere segnalate le seguenti: Il 
grande Borromeo tra storia e fede (n. 35 - l'iniziativa è stata della CARI­
PLO), con saggi di ampio respiro dovuti soprattutto a noti studiosi del 
santo quali Enrico CATTANEO, Giuseppe ALBERIGO ed Agostino BORRO­
MEO ed in modo particolare gli Itinerari di san Carlo Borromeo nella 
cartografia delle Visite pastorali (n. 36 - per iniziativa della Provincia di 
Milano) con la presentazione di un buon numero delle carte topografi­
che che il santo si faceva preparare in occasione delle visite pastorali. 
Questa raccolta, assai preziosa dal punto di vista storico e documenta­
rio, è corredata di saggi stesi da noti esperti in materia quali: Carlo 
MARCORA, Ambrogio PALESTRA, Ernesto BRIVIO, Adele BURATT I MAz­
ZOTTA, cui si deve aggiungere il contributo prezioso di Pier Giorgio FI­
GINI dell'Archivio della Curia arcivescovile di Milano. 

Pure meritevole di una segnalazione.particolare è la raccolta di Stu­
di offerti a Carlo Marcora dalla associazione Amici della Biblioteca ar­
civescovile A.De Leo di Brindisi, dal titolo: San Carlo Borromeo in Ita­
lia (n. 43) contenente contributi molto validi di diciassette studiosi ap­
partenenti a tutte le regioni italiane. La raccolta si conclude con la bi­
bliografia degli scritti di Mons. Marcora che è senz'altro uno degli stu­
diosi carolini più noto e benemerito. 

La parrocchia di S. Maria Assunta di Rovato ed il Comune di Rova­
to hanno curato una buona raccolta di studi sui tempi e sui frequenti 
rapporti di San Carlo Borromeo con la loro parrocchia e la loro città 
(n. 42). 

Le rimanenti raccolte di studi, dovute ad enti ed associazioni locali, 
riguardano la Valsesia (n. 37), Arona e la diocesi di Novara (nn. 38-
39), la presenza di san Carlo nel Ticino e nella Valle Capriasca (nn. 40-
41). 

Tra i numeri monografici delle riviste va ricordato innanzitutto 
quello che La Scuola Cattolica ha dedicato, nel fascicolo novembre-di­
cembre 1984, alla pastorale di San Carlo (n. 44). Esso contiene sei sag­
gi, i più pregevoli dei quali mi sono sembrati quelli di Bruno Maria Bo­
SATRA, sul Vescovo ideale della riforma cattolica e di Danilo ZARDI (lo 
specialista in materia) sulle Confraternite e comunità nelle campagne 
milanesi tra cinque e seicento . 

Meritevoli di segnalazione, per il loro spessore scientifico, sono i ri­
manenti contributi di Angelo GIULIANI sulla catechesi a Milano nel seco­
lo di San Carlo ; di Dionigi TETTAMANZI, sulla pastorale del matrimonio 
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e della famiglia nel pensiero e nell'azione di san Carlo; di Giulia TAM­
BORINI, sulla visita pastorale di san Carlo nella pieve di Gallarate (1570) 
e di Raymond DARRICAU, sulla posterità di san Carlo Borromeo in Fran­
cia nei secoli XVII-XIX. 

La rivista Verbanus ha dedicato l'intera annata 1984 a Carlo Borro­
meo, il santo del Verbano (n. 45). Si tratta di un grosso volume di cin­
quecentoventi pagine, contenente ventidue saggi che trattano, con la 
debita competenza, i vari aspetti della storia locale del Lago Maggiore 
e della presenza, in essa, del nostro san Carlo. 

Mi sono particolarmente piaciuti i saggi di Leonida BEsozzr, di Pier 
Angelo FRIGERIO e di Pier Giacomo PrsoNr che sono le colonne portanti 
della rivista e quello del compianto letterato Piero CHIARA. 

Per iniziativa di Mons. Enrico CATTANEO, le Ricerche Storiche sulla 
Chiesa ambrosiana hanno dedicato i volumi XIII e XIV, del 1984 e del 
1985 (n. 46) alla azione pastorale di San Carlo con contributi che ri­
chiamano ed integrano quelli pubblicati in La Scuola Cattolica, con 
però un attenzione al momento storico in cui il santo è vissuto ed alla 
azione da lui svolta quale arcivescovo metropolita (cfr. i contributi di 
Enrico CATTANEO). In questo volume Franco BROVELLI ha trattato del-
1' anno liturgico nell'azione pastorale di san Carlo ; ed ancora Enrico 
CATTANEO ha scritto su· san Carlo e gli ammalati e Giulio COLOMBO su 
San Carlo Grande limosiniero. Valerio CATIANA ha presentato i primi 
risultati di una sua ampia ricerca sull'epistolario carolino riguardante 
San Carlo ed i benedettini. Altre ricerche sono dovute a Marco NAVONI, 
a Pier Giacomo PISONI ed a Fausto RUGGERI. 

Anche il fascicolo 706 (gennaio - febbraio 1985) di Arte Cristiana è 
stato dedicato a san Carlo Borromeo e alla sua presenza nell'architettu­
ra ecclesiastica dei suoi tempi e dei tempi successivi attraverso soprat­
tutto le sue Jnstructiones fabricae (n. 4 7). 

7. Tra le istituzioni culturali milanesi che hanno dato contributi sto­
riografici su san Carlo va ricordata - al primo posto - la Società sto­
rica lombarda: nel suo Archivio storico lombardo ha pubblicato sei 
contributi di un notevole valore, attenti soprattutto al vissuto politico, 
economico e sociale in cui si è inserita l'attività pastorale di Carlo Bor­
romeo (n. 48). 

Va ricordato il contributo, di ampio respiro, del presidente Franco 
ARESE, Cardinale e vescovi milanesi dal 1535 al 1796, cui deve essere 
collegato quello di Leonida BESOZZI, La matricula delle famiglie nobili 
di Milano e Carlo Borromeo. Ad Enrica FALCIOLA si deve un contributo 
davvero interessante su una istituzione assistenziale, fondata in età ca­
rolina, ma non dipendente dall'autorità ecclesiastica milanese: si tratta 
del Collegio di San Giacomo per gli orfani dei militari spagnoli (1582-
1781). Giorgio GHEZZI ha indagato sui Conflitti giurisdizionali milane-



652 tA SCUOLA CA TIOLICA 

si durante la visita apostolica a Milano di Gerolamo Ragazzoni (1576-
1577). 

I contributi di Vittorio BEONIO BROCCHIERI e di Mario RIZZO, riguar­
dano la storia economica dei tempi di san Carlo. Vittorio BEONIO BROC­
CHIERI è l'autore di un contributo sulla manifattura rurale nella pars al­
pestris dello stato di Milano fra XVI e XVII secolo : la conoscenza di 
questa realtà economica mi sembra una premessa indispensabile per 
una lettura corretta degli atti di quella importante azione pastorale, 
svolta da san Carlo, che furono le sue visite pastorali. 

Un discorso analogo vale per il contributo di Mario Rizzo sulle cor­
porazioni auroseriche milanesi visitate nel 1584 dal visitatore spagnolo 
don Luis de Castilla. 

L'Archivio storico lombardo è stato recentemente affiancato da una 
Biblioteca in cui è stato pubblicato il contributo di Leonida BESOZZI su 
Le magistrature cittadine milanesi e la peste del 1576-1577 (n. 71) che 
getta una luce nuova sulla peste di san Carlo ridimensionando la bene­
merenze da lui acquisite in quella luttuosa circostanza ed attribuendo i 
giusti meriti dell'assistenza degli appestati e della massa dei cittadini ri­
masti senza lavoro soprattutto al vicario di prowisione G. B. Capra. 

Numerosi sono stati i contributi carolini pubblicati nelle riviste Am­
brosius e Diocesi di Milano-Terra ambrosiana, edite dal Centro ambro­
siano di documentazione e studi religiosi della Curia arcivescovile di 
Milano (n. 49). 

Si tratta di una ventina di contributi brevi, ma densi di contenuto, 
dovuti anche ad autori di chiara fama, come ad es. Giulia BOLOG A, 
Adele BURATTI MAzzoTIA, Enrico CAT IA EO, Carlo MARCORA, Franco 
MoLINARI, Angelo PAREDI, Danilo ZARDIN, e così via. 

Altrettanto numerosi e validi sono i contributi pubblicati nella rivi­
sta Civiltà ambrosiana e nei Dizionari editi dalla NEO (Nuove edizioni 
Duomo) - Milano (n. 50). 

In Civiltà ambrosiana (n. 50a) si trovano una ventina di contributi 
dei quali cinque sono di Adele BURATTI MAZZOTIA i quali riguardano 
l'architettura che si ispira alle direttive di san Carlo e due sono di Inos 
BIFFI. I contributi di Mons. BIFFI, che sono di una notevole ampiezza, 
trattano temi molto interessanti. Il primo, su Lutero e san Carlo Borro­
meo, esamina i programmi ed i metodi di riforma di ambedue metten­
done in luce le concordanze e le discordanze nonché la profonda diffe­
renza dei risultati. Il secondo entra nel merito della discussione su un 
argomento che tocca il cuore della riforma di san Carlo: il santo volle 
forse creare in Milano una città rituale? Giustamente mons. Biffi sostie­
ne la tesi secondo la quale san Carlo si preoccupò di fare del cristiano 
non un devoto, un semplice praticante, ma un testimone del Vangelo: 
il fine ultimo della pastorale di san Carlo fu la creazione non di una 
città rituale, ma di una città evangelica . 
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Vanno ancora segnalati i due contributi del polacco Wojciech G6-
RALSKI su il ministero della parola e la vita e il servizio del vescovo nei 
decreti e nelle costituzioni del Concilio provinciale primo del 1565. 

La NED ha pure edito due preziosi strumenti di lavoro: il dizionario 
Il Duomo di Milano ed il Dizionario della Chiesa Ambrosiana, di cui so­
no usciti i primi due volumi sui cinque progettati (n. 50b). Ambedue 
contengono due preziose voci biografiche su san Carlo: la prima di 
queste voci, nel dizionario Il Duomo di Milano, dovuta ad Enrico CAT­
TANEO, Marco NAVONI e Natale GHJGLIONE, è particolarmente attenta 
allo studio dei rapporti intercorsi tra san Carlo ed il Duomo; la secon­
da, nel Dizionario della Chiesa Ambrosiana, dovuta a Danilo ZARDIN, 
Marco NAVONI, Amalia BARJGOZZI BRINI e Giancarlo SANTI è molto più 
ampia ed è particolarmente attenta a san Carlo, pastore della chiesa 
ambrosiana. 

Assai utili sono gli Indici dei nomi lodevolmente presenti in ambe­
due i Dizionari: essi permettono di scoprire la realtà della ricca presen­
za di san Carlo nel vissuto pastorale della diocesi di Milano. 

8. In questa rassegna ho elencato tredici biografie di san Carlo (no.
51-63) che nella maggior parte dei casi sono biografie di carattere di­
vulgativo. Tra queste, però, meritano di essere segnalate quelle di Luigi
CRIVELLI (n. 52), di Angelo MAro (n. 56), di Vittorio MICHELINI (n. 58),
di Franco MOLINAR1, San Carlo e la controriforma - dispense universi­
tarie (n. 59) e di Francesco OGLIARI, Con San Carlo oggi (n. 60).

I documenti ed i discorsi del card. G.B. MONTINI, di GIOVANNI PAOLO 
II e del card. Carlo Maria MARTIN! (no. 64-66) presentano un interesse 
notevole per gli storici in quanto offrono una assai utile chiave di lettu­
ra spirituale della pastorale di san Carlo, uomo di chiesa e pastore, fat­
ta da uomini di chiesa, essi pure pastori. 

9. Delle pubblicazioni varie (nn. 67-88) e delle pubblicazioni di sto­
ria locale (nn. 89-111), tutte quante di un buon livello, segnalo quelle 
di Giuseppe ALBER1GO, Da Carlo Borromeo all'episcopato tridentino (n. 
67), che è un saggio di notevole ampiezza (una novantina di pagine); 
di Attilio AGNOLETTO, sulle superstizioni della Lombardia borromaica 
(n. 68); di Ada ANNONI, su fisco, regalie e feudi tra cinquecento e seicen­
to (n. 69); di Eugenio CAZZANI, su San Carlo in Valsassina (o. 94); di 
Antonio FAPPANI, su San Carlo, Brescia e i bresciani (o. 97); di Pier­
Giorgio LONGO, su Carlo Borromeo: un vescovo ed il suo popolo (n. 
76); di Marina OLIVIER1 BALDISSARRI, sulla confraternita della Santa Cro­
ce e della pietà dei carcerati (n. 78); di Giorgina PEZZATORNAMÉ [a cura 
di], su San Carlo in Lomellina (n. 107); di Paolo PRODI, su Riforma tri­
dentina e disciplinamento sociale (n. 80); di Luigi PROSDOCIMI, su La 
Chiesa milanese di fronte all'autorità politica nell'età dei Borromei (n. 
81). Ed ancora segnalo i due saggi, di interesse pastorale, di Dionigi 
TETIAMANZI sul Farsi prossimo in san Carlo e su San Carlo e la Croce 
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(nn. 84-85); il saggio di Angelo TuRCHINI, sulla tradizione borromaica, 
le istituzioni ecclesiastiche e gli indirizzi pastorali nel settecento milanese 
(n. 86) ed i tre saggi di ampiezza notevole di Danilo ZARDI sulla rifor­
ma cattolica e le resistenze nobiliari (n. 11 O), sulle confraternite in Italia 
settentrionale fra XV e XVIII secolo (n. 88) e sul borgo di Busto Grande 
fra XV e XVIII secolo: confraternite e forme di associazione (n. 111). 

Devo però osservare che le ricerche di carattere strettamente locale 
sulla presenza di san Carlo hanno il limite di prescindere dalla realtà 
delle pievi, che erano, accanto alle regioni e alle porte (rispettivamente 
per il contado e per la città di Milano) strutture assai importanti della 
realtà diocesana: san Carlo e gli arcivescovi milanesi suoi predecessori 
e suoi successori solitamente hanno fatto le visite alle pievi e nel loro 
contesto geografico le visite alle parrocchie. 

Concludendo: attualmente mi sembrano prioritari i lavori sul­
l'epistolario carolino ( 15) e sulle visite pastorali di Carlo Borromeo, se 
vogliamo preparare una biografia davvero esauriente del nostro santo. 

(15) A questo lavoro stanno attendendo l'Accademia di San Carlo e l'Università

Cattolica la quale - a quanto mi risulta - starebbe anche analizzando circa seicento­
cinquanta cataloghi di biblioteche personali di altrettanti sacerdoti del clero diocesano 
milanese dei tempi di Carlo Borromeo: questi cataloghi nella maggior parte dei casi ri­
salirebbero ai primi anni del suo episcopato e ci potrebbero obbligare a 1ivedere il giu­
dizio, comunemente assai severo, sull'ignoranza del clero milanese agli inizi del­
l'episcopato del santo. 
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